
C  O  M  U  N  E   D  I   B  E  R  R  A  
Provincia di Ferrara 

(C. F. 00308420389) 

 
 
Prot. n. 944         Berra li, 2 febbraio 2009 
 

CONTRIBUTI PER LAVORI TESI A FAVORIRE IL SUPERAMENTO E L'ELIMINAZIONE 
DELLE “BARRIERE ARCHITETTONICHE” NEGLI EDIFICI PRIVATI. 

 
 
Si ricorda a quanti fossero interessati che, entro il 2 MARZO 2009, è possibile presentare domanda 
per la richiesta dei contributi previsti dalla legge 9 gennaio 1988, n. 13, recante misure per favorire 
il superamento delle “BARRIERE ARCHITETTONICHE”. 
 
Hanno diritto ai contributi: 
 
a) i portatori di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti, ivi compresa la cecità e le 

invalidità relative alla deambulazione ed alla mobilità; 
 

o v v e r o 
 

b) coloro che hanno a carico i soggetti citati al punto a). 
 
Le domande per la richiesta dei contributi previsti dalla citata legge e le relative dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà, devono essere redatte ESCLUSIVAMENTE sugli appositi moduli 
predisposti dal Ministero dei LL PP. e disponibili presso l’ufficio tecnico comunale, che fornirà 
tutta l’assistenza necessaria alla compilazione delle domande. 
 
 
 
             Il responsabile Segreteria 
         F.to Michele DOMENICALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
V. 2 febbraio, n. 23-  44033 BERRA (Fe)  Tel. 0532/390060 Fax. 0532/832259 Cod. fisc e P. IVA 00308420389 



FAC SIMILE DI DOMANDA     Berra li, _____________ 2009 
 

AL SINDACO del Comune di 
BERRA. 

 
Oggetto: domanda di concessione di contributo per il superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati, ai sensi della legge 9 gennaio 1989, n. 13. 
 

Il sottoscritto, ……………………………………., nato a …………………… … 

Il ………………… abitante (1 ) ……………………………………………………………………………. 

 in qualità di  
� proprietario 
� conduttore 
� altro (2) …………………………………………………………………………………………… 
 
nell’immobile di proprietà di                                                                sito in                                     
Via/Piazza                                   n. civico              piano             interno                   telefono, quale  
 
� portatore di handicap 
� esercente la potestà o tutela su soggetto portatore di handicap, 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

D I C H I A R A 
 

1. Che nell’immobile da lui abitato esistono le seguenti barriere architettoniche:  

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

che comportano al portatore di handicap, le seguenti difficoltà 

………………………………………………………………………………………………………… 

2. Che, al fine di rimuovere tali ostacoli intende realizzare le seguenti opere: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

3. Che tali opere non sono esistenti o in corso di esecuzione; 

4. Che per la realizzazione di tali opere gli è stato concesso (o non gli è stato concesso) altro 

contributo, il cui importo, cumulato a quello richiesto ai sensi della legge n. 13, non supera la 

spesa preventivata. 

C H I E D E 
 



perciò il contributo (3) previsto dall’art. 9 della legge in oggetto, prevedendo una spesa di 

 € ___________ per la realizzazione della seguente opera (o più opere funzionalmente connesse) (4) 

da realizzarsi nell’immobile sopra indicato, al fine di rimuovere una o più barriere che creano 

difficoltà: 

 
A �  di accesso all’immobile o alla singola unità immobiliare: 
 

1. � rampa di accesso; 
2. � servo scala; 
3. � piattaforma o elevatore; 
 

 � installazione 
4. � ascensore    � adeguamento 

 
5. � ampliamento porte di ingresso; 
6. � adeguamento percorsi orizzontali condominiali; 

7. � installazione dispositivi di segnalazione per favorire la mobilità dei non vedenti 
all’interno degli edifici; 

8. � installazione meccanismi di apertura e chiusura porte; 

9. � acquisto bene mobile non eelttrico idoneo al raggiungimento del medesimo fine, 
essendo l’opera non realizzabile per impedimenti materiali/ giuridici; 

10. � altro (5) 

………………………………………………………………………………… 

B � di fruibilità o visibilità dell’alloggio: 
1. � adeguamento spazi interni all’alloggio (bagno, cucina, camere); 
2. � adeguamento percorsi orizzontali e verticali interni all’alloggio; 
3. � altro (5)  

D I C H I A R A 
 
che avente diritto al contributo (6) in quanto onerato della spesa, è: 
 
� il sottoscritto richiedente; 
 
� il Sig. __________________________ in qualità di: 
 
 � esercente la potestà o tutela nei confronti del portatore di handicap; 
 � avente a carico il soggetto portatore di handicap; 
 � unico proprietario; 
 � amministratore del condominio; 
 � responsabile del centro o istituto ex art. 2 della legge 27/2/1989, n. 62. 

A L L E G A 
 
Alla presente domanda: 
 

1. certificato medico in carta libera attestante l’handicap; 



2. certificato dell’Azienda USL (o fotocopia autenticata) attestante l’invalidità totale con 
difficoltà di deambulazione, ovvero si riserva di presentarlo entro il (7)  

Berra, li ……………………….. 
 
         IL RICHIEDENTE 
 
 
 
        L’AVENTE DIRITTO AL CONTRIBUTO 
    Per conferma ed adesione 
 
 
N. B. La presente istanza può essere inviata anche via fax. Essa può essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente del Comune, 
addetto, oppure può essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La 
copia fotostatica del documento sarà inserita nel presente fascicolo. 

________________________________________________________________________N  O  T  E 
 
(1) Si deve indicare l’effettiva e stabile dimora del richiedente, che può anche non coincidere con la 

sua residenza anagrafica. 
(2) Barrare se si abita l’immobile a titolo diverso dalla proprietà o locazione (ad es. convivenza, ospitalità, 

comodato, ecc.). 
(3) Il contributo 

 
♦ Per costi fino ad € 2.582,28 è concesso in misura pari alla spesa effettivamente sostenuta; 
♦ Per costi da € 2.582,28 ad € 12.911,42, è aumentato del 25% della spesa effettivamente sostenuta 

(esempio: per una spesa di € 7.746,85, il contributo è pari ad € 2.582,28 più il 25% di € 5.164,57, 
cioè è di 3.873,43); 

 
(4) Si precisa che per opere funzionalmente connesse si intendono quelle che sono volte alla rimozione di 

barriere architettoniche  che ostacolano la stessa funzione (ad es. funzione di accesso all’immobile; 
funzione di visibilità dell’alloggio), come di seguito esemplificato. Pertanto, qualora si intendano 
realizzare più opere, se queste sono funzionalmente connesse, il richiedente deve formulare un’unica 
domanda, essendo unico il contributo che, a sua volta, verrà computato in base alla spesa complessiva. 
Parimenti, qualora di un’opera o di più opere funzionalmente connesse possano fruire più portatori di 
handicap, deve essere presentata una sola domanda da uno dei portatori di handicap, in quanto uno solo è 
il contributo concesso. 
Se invece le opere riguardano l’abbattimento di barriere architettoniche che ostacolano funzioni tra loro 
diverse (A. funzione di accesso es. : installazione ascensore; B. funzione di visibilità es.: adeguamento 
servizi igienici) il richiedente deve presentare una domanda per ognuna di esse e può ottenere quindi più 
di un contributo. 
Si precisa inoltre che i contributi ai sensi della legge 13/1989 sono cumulabili con altri concessi a 
qualsiasi titolo per la realizzazione della stessa opera, fermo restando che l’importo complessivo dei 
contributi non può superare la spesa effettivamente sostenuta. 

(5) Specificare l’opera da realizzare. 
(6) Il soggetto avente diritto al contributo non può coincidere con il portatore di handicap, qualora questi 

non provveda alla realizzazione delle opere a proprie spese. 
(7) Il termine per la presentazione della domanda e della integrazione della documentazione è fissato al 1° 

marzo di ciascun anno. 



Allegato: informativa sulla tutela dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 e dei dati sensibili, ai sensi dell’art. 20 dello stesso decreto. 
 
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 sulla tutela dei dati personali, e dell’art. 20 
dello stesso decreto sulla tutela dei dati sensibili, La informo che i suoi dati personali e sensibili, da Lei 
forniti per la richiesta di contributo per il superamento delle barriere architettoniche, saranno trattati ai soli 
fini dell’istruzione degli atti per la concessione del contributo medesimo. 
Il trattamento consisterà nella raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, selezione, 
estrazione, raffronto, archiviazione, nonché trasmissione. Lo stesso avverrà in modo da garantire la sicurezza 
dei dati stessi e secondo i principi di correttezza, liceità e riservatezza, come previsto dalla legge. 
Detto trattamento potrà essere eseguito utilizzando supporti cartacei od informatici. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Berra, con sede in Berra (Fe), V, 2 febbraio n. 23. 
Responsabile è il dipendente di questa Amministrazione comunale, Michele DOMENICALI. 
 
Diritti dell’interessato. (Art. 7). 
 
 
1. In relazione al trattamento di dati personali l'interessato ha diritto: 
a) di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati e 

la loro comunicazione in forma intelligibile. 
b) di ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali 
c) delle finalità e modalità del trattamento; 
d) ella logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
e) degli estremi identificativi del titolare, dei respoonsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 

2; 
f) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 

a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati. 
 
L’interessato ha diritto di ottenere: 
 
a) l’aggiornamento , la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integrazione dei dati; 
b)  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 
tutelato. 

L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
 
a)  per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b al trattamento di dati personali che lo riguardano, previsto a fini di  invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 


